III DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO C
Finché gli avrò zappato attorno
La misericordia di Dio senza la misericordia dell’uomo rimane infruttuosa. Il Padre vuole amare ogni uomo. Può amare con amore di redenzione e di salvezza solo attraverso la misericordia del Figlio suo, che si fa carne nel sono della Vergine Maria e diviene vittima di espiazione per il peccato del mondo. La misericordia del Padre è Cristo Gesù Crocifisso e Risorto. Con la sua gloriosa ascensione al cielo in corpo e anima, Gesù si è reso invisibile. Ora la misericordia del Padre è visibile, non invisibile. Può essere anche invisibile, ma necessariamente dovrà divenire visibile. Fino alla fine del mondo, la misericordia del Padre è il corpo di Cristo. È il corpo di Cristo a condizione che ogni membro si lasci animare, condurre, seguire, muovere dallo Spirito Santo, così come Cristo è stato sempre mosso e condotto da Lui. Essere animato dallo Spirito Santo significa che ogni membro del corpo di Cristo gli deve purissima e totale obbedienza ad ogni dono di grazia, carisma, ministero, missione da Lui conferiti. È l’obbedienza allo Spirito Santo che ci fa vera misericordia del Padre nel corpo di Cristo, per Lui, con Lui. 
Il Papa è misericordia di Cristo se conferma nella purissima fede e nella sana moralità tutta la Chiesa. Il Vescovo è misericordia di Cristo se predica il Vangelo, dona lo Spirito Santo nei sacramenti della salvezza, insegna al suo gregge come si vive il Vangelo con la Parola e con la sua perfetta esemplarità in ogni cosa. Il Presbitero è misericordia di Cristo Gesù, se in comunione gerarchica con il Vescovo, collabora con Lui nell’insegnamento del Vangelo, nella celebrazione dei divini misteri, vivendo una vita tutta conforme alla Parola da Lui annunciata. Il Diacono vive la sua misericordia se, nella Chiesa del Dio vivente, annuncia la Parola e serve i fedeli con la carità materiale e spirituale. Lui non viene ordinato per il sacerdozio, ma per il servizio. Il Cresimato è misericordia del Padre, se con la vita e con la Parola, nella quotidianità del suo lavoro e del suo impegno, testimonia Cristo e attrae a Lui mostrando tutta la potenza della grazia, della verità, della giustizia, che nascono dalla fede in Gesù Signore. Il Battezzato è misericordia del Padre in Cristo, se vive come vero Figlio di Dio, facendo la differenza spirituale e morale con ogni altro uomo che non conosce Cristo. Lui è partecipe della natura divina e questa differenza di natura va mostrata, manifestata. La differenza nella natura deve essere differenza nella vita. C’è differenza tra una persona sulla quale si innesta Cristo e una persona sulla quale Cristo non è stato innestato. Lo Sposato è misericordia di Dio in Cristo Gesù, vivendo il suo matrimonio nella fedeltà, nella gioia, nella semplicità, educando i suoi figli ad amare Dio e il prossimo secondo la Legge del Signore. Missione altissima. Il Sofferente è misericordia del Padre in Gesù Signore, se fa della sofferenza un sacrificio da offrire momento per momento al Signore per la conversione di molti cuori. Se il cristiano non diviene misericordia di Dio, la misericordia di Dio rimane sterile. Non produce frutti di vera salvezza. 
In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferirgli il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

Il Profeta è misericordia del Padre, se guidato e mosso dallo Spirito Santo, fa ascoltare alla Chiesa e al mondo, la volontà attuale di Dio attraverso il dono della sua Parola. Il Maestro e il Dottore è misericordia di Dio, se insegna secondo verità la sacra scienza e la sana dottrina, così come essa è contenuta nel cuore del Padre. Oggi la misericordia di Dio è resa vana dai falsi insegnamenti, dalle parole menzognere di molti maestri e dottori. Se quanti devono vigilare, omettono la vigilanza, e lasciano che la zizzania della falsità conquisti i cuori, alla fine il buon campo della Chiesa risulterà coltivato con ogni erba cattiva di idolatria e di immoralità. Il Teologo è misericordia di Dio se giorno per giorno si immerge nella Parola del Signore, e guidato dalla retta dottrina della Tradizione e del Magistero, tira fuori dalla divina Parola quanto ancora è nascosto in essa quanto a verità e a luce. Nella Parola è nascosto il mistero infinito del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, della Vergine Maria e della Chiesa, del tempo e dell’eternità, del bene e del male, del Paradiso e dell’inferno. Di certo il teologo non è misericordia di Dio se sostituisce la verità della Scrittura con i suoi pensieri che nascono da un cuore inquinato di peccato. La misericordia del Padre opera vera salvezza nel corpo di Cristo per opera dello Spirito Santo. Senza la nostra vita in Cristo, per Cristo, con Cristo e senza obbedienza allo Spirito Santo, nessun membro di Cristo potrà mai divenire misericordia del Padre. Oggi alla misericordia del Padre manca la nostra obbedienza allo Spirito Santo.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci obbedienti allo Spirito Santo con piena consegna a Lui.
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